
Supplemento al Corriere Cremonese N. 34 ­ 28 Aprile 1868 
Delegazione demaniale per la liquidazione dell' asse ecclesiastico in Cremdna 

XXVII s. s. ■ A V V I s o D ; A S T A . ■?■ .« '­■ I­.­
per la vendita dei Beni pervenirti al Demanio per effetto delle Leggi 7 Luglio 1866 R. 3036 è 15 Agosto 1867 W. 3848. 

Si fa nolo al pubblico che alle ore IO ant. del giorno di Mercoledì 13 Maggio 1868 in una deile sale della Prefettura di Cremona alla presenza di' titìo dei Membri della 
Commissione Provinciale dì sorveglianza, coir intervento di un rappresentante dell' Amministrazione finanziaria, si procederà ai pnbblici incanti per 1' aggiudicazione a favore 
dell'ultimo migliore offerente dei beni infradescritti rimasti invenduti al precedente incanto tenutosi il giorno 18 andante. 

C O M O I 2 5 I O I V I I » I * I F * C 2 I I * A J L I 

1. L'incanto sarà temilo mediamo schede segrete, e separatamente per ciascun lotto. 
2. Ciascun offerente rimetterà a chi deve presiederò l'incanto o a chi sarà da esso lui dolegato, la sua offerta in piego suggellato, la quale dovrà essere stesa in carta da bollo da lire una, e 

secondo il modulo sotto indicato. 
3. Ciascuna offerta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito de! decimo dei prezzo pel quale 6 aperto V incanto, da farsi nei modi determinati dalie condizioni del Capitolato. 

Il deposito potrà essere fatto ancho in titoli del Debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dol Regno del giorno precedente a quello del deposito, o in titoli di 
nuova creazione al valoro nominale. 

4. L'nggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatto la miglioro offerta in aumento del prezzo d'incanto. Veriflcandosl il caso di due o piii offerto di un prezzo uguale, qualora non vi siono 
offerte migliori, si lena una gara tra gli offerenti. Ove non consentissero gli offerenti di venire alla gara, le due offerte eguali saranno imbussolate e 1' estratta si avrà per la sola efficace. 

3. Si procederà all' aggiudicazione quand' anche si presentasse un solo oblatore, la cui offerta sia per lo meno eguale al prezzo prestabilito per P incanto. 
0. Saranno ammesso anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli artìcoli 96 97 e 98 del Regolamento 22 Agosto 1807 N. 3882. 
7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, P aggiudicatario dovrà depositare in conio delle spese e tasso di trapasso, di trascrizione o d'inscrizione ipotecaria, salva la successiva liquida­

zione, il 10 p. 0(0 se il prezzo di delibera non supera le L. 300, il 7 0|O se non supera te L. 1500, ed il 8 0(0 se supera questa somma. 
La spesa di stampa, di affissione e d'inserzione nei giornali del presente avviso starà a carico dei deliberatari per le quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente aggiudicati. 

8. La vendita e inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel Capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti, quali capitolati, non che gli estratti delle tabelle e i documenti 
retativi, saranno visibili tutti i giorni, nelle ore d'orario, nell'Ufficio della suddetta Prefettura. , 

9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del Demanio; e por quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc. è stata fatta preventivamente la deduzione del corrispon­
dente capitale nel determinare il prezzo d'asta. 

10, L'aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa. , 
Avvertenza. — Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 403 del Codico Penale Italiano contro coloro cho tentassero impedire la libertà dell'asta, od allontanassero gli accot' 

renti con promess» di danaro, o con altri mezzi si violenti, ebe di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso. 

MODULO D' O F F E R T A 
Io sottoscritto 

in data 
di domiciliato dichiaro di aspirare all' acquisto del lotto N. 

N. per L. unendo a tale effetto il certificato comprovante il deposito eseguito di L. 
(all' esterno). Offerta per acquisto di lotti di cui nell' avviso d' asta in data 

indicato nell' avviso d' asta 

N. 

NUMERO 

•3 e* a 

COMUNE 

in cui 

sono situali i boni 
Provenienza 

D E S C R I Z I O N E D E I B E N I 

D e n o t n l n «ne i o n e e N a t u r a 
SUPERFICIE 
Ligi» jLocale 

Talore 

Minatilo 
ielle offerte 

O te 

i s s 
nwOsm fe,'|r 

** o a 

" V M 

IO 

H 

12 

84 

86 

87 

89 

90/, 

90/ s 

91 

92 

93 

94 

Isolello 

Cremona 

Pozzo Baronzio 

Cremona 

Vescovato 

Id. 

Carpanòta 
con Dosimo 

Dosso Baroardo 

Due Miglia 

Cremona 

Fabbriceria Parr. di Isolello 

Benef. di S, Antonio da Padova 
in S. Ilario in Cremona 

Benef di S. Giuseppe 
in S. Abbondio in Cremona 

Benef del N. S. G. C 
Risorgente in S. Luca, Cremona 

Legalo Annunciata Bona 
di Vescovato 

Id. 

Fabb. Parrocebiale di Dosimo 

Benef. di S. Gio. Bau. in S. Agata 
Cremona 

Benef. di S. Francesco in S. Agata 
Cremona 

Benef. di S. Gio. in S. Domenico 
Cremona 

Cremona, li 19 Aprile 1868. 

Pezzo di terra aratorio, asciutto, vitato denominato Campo della Chiesa; con­
finano a levante Don Galeazzo Manna, a mezoodi Strada Comunale, a po­
nente Don Galeazzo Manna, a monte Vergani Alessandro; in Mappa al N, IO 
censito L. 517 44 

Casa in Contrada S. Mattia N. 1193; confinano a levante Fratelli Ghilardi, a 
mezzodì il condotto Marchionis, a sera sito casato Crotti, a monte contrada 
di S. Mattia; in Mappa al N, 13, censito h. 247 29 ..­ . . 

Pezzo di terra aratorio, vitato denominato Campo Boschetto; confinano a le­
vante Marchese Araldi, a mezzodì Stradella di vodagione, a ponente e monte 
Orfanoirofio di Cremona, in Mappa al N. 4 1|2, censito L. 884 SS . 

Casa in contrada Riva Fredda N. 14; confinano a levante Maria Maddalena 
Caccialupi, a mezzodì Contrada Riva Fredda, a ponente Muzzi Giovanni, a 
monte la Marchesana; in Mappa al N. 18, censita L. 319 98 . 

Pezzo di terra aratorio, vitato, asciutto detto Campo Male; confinano a levante 
Zelioh, e Nobile Casa Gonzaga, a mezzodì e monte Serafino Tessaroli, a po­
nente Beneficio Deloro e Sassi; in Mappa ai NN. 118, 119, censito L. 571 19 . 

Pezzo di terra aratorio, asciutto, moronato detto Candite; confinano a levante 
Fratelli Zanoni, a mezzodì Strada Comunala di Pescarolo, a ponente Nobile 
Casa Gonzaga, e Beneficio Tessaroli, a monte Beneficio Pistoja; in Mappa 
al N. 249, censito L. 371 32 

Pezzi di .terra aratorii, asciutti, moronati, ed avitati denominati Longhiroli, 
Gazzolo, Gusberlo, degli Orti e del Cimitero, Cascinetta, ed una Casa 
d' affitto con Bottega; in Mappa ai KN. I l , 38, 39, 41, 48, 2 1|2, 121, 122, 
censiti L. 3938 30 , ­

Pezzo di terra aratorio, asciutto, moronato detto S. Agata; confinano a levante 
e mezzodì Venerando Collegio della B. V. di Cremona, a ponente e monte 
Fratelli Tunna, in Mappa al'N. 24, censito L. 2429 93 

Pezzi due ili terra aratorii, asciutti, moronati, ed avitati denominati uno, 
Brodino, in Mappa al N. 797, censito L. 1064 4S; P altro, con sito Casato, 
Aja ed Orto, Campo da casa; in Mappa ai KN. 790, 793,,797, 2370 sub. 2, 
del 791, censito L, 13676 44 . . . . . . 

Casa in contrada del Cannone al N. 13; confinano a levante Bocali, a mezzodì 
Berlarelli, a ponente Filippo Assali, e Giacomo Torfbtti, a monte Tonetti 
Giacomo, e la contrada del Cannone; in Mappa al N. 74, censita L, 208 82 , 

Il Delegato Demaniale 
GAGNOIVE , I s p e t t o r e . 
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Adizione <V ereditò 
col beneficio d'Inventario 
Si rende nolo, a melilo dell' ari. 9BS 

del codice civile, che dalla Signora A. 
delaide Baj fu Andrea di Rivarolo l'uorì 
venne, nel verbale creilo in quesiti can 
cederla il 25 marzo p. p. adlla col bene­
ficio dell' inventario, l'eroditi Intestala 
del fu Marco Ferlonaiii q. Antonio, morlo 
il 17 suddetto marzo In Rivarolo Fuori 
e ciò per interesse de' minorenni pro 
prii tigli Uosa, Silvia, Maria, Angelo, 
Catlcrìna, Marina, Teresa ed Annuncialo 
Fertonanl, riservalo l'usutrutlo per legge 
spettante od essa vedova superstite. 

Bozzolo, dalla Canccllerria delta R. 
Pretura IO aprile 1868. 

Dissoni FBAWSCO Conccll. 

Accettazione d'eredità 
col beneficio d'Inventario 
La Signora Scamont Luigia fu Pietro 

qui domiciliata, con dichiarazione ri­
cevuta in questa Cancelleria nel 24 
corrente tonto per proprio interesse 
che per quello del minori di lei figli 
Benazzl Giuseppa, Appollo ed Antenore 
fu Andrea, ha accettato con benefìcio 
d'inventano la eredità retila dal rlspet 
tivo marito e padro Benazzi Andrea fu 
Giuseppe resosi defunto in Viadana 
nel giorno IS ottobre 1867 con testa­
mento 4 detto ottobre a Rogito Scoroni 
Doti. Lucio. 

Dalla Cancelleria della Pretura, Via 
dalia 37 mano 1868. 

A. NovoLom Cancelliere 

Adizione d' eredità 
col beneficio d'Inventario 
A sensi dell' art 9SS del vigente co­

dice civile, si rende u pubblici notizia 
che, nel verbale erello In questa Can­
celleria il 25 marzo 1868, venne, dal Sig 
Amidi Antonio fu Paolo di Itivarolo 
Tuorì, per I' Interesse de'minorl suoi ti­
gli l'aula, Oiusoppe, o Cristina In rapprc 
scnlamo dello premorì» loro madre FMO 
cesci Cargalagli fu Gelasio, odilo, col 
beneficio dell' Inventario, 1' eredita ab 
bandonata da Oltaviamo Gargatagli fu 
Giacomo, ìilsovo materno di delti minori 
resosi defunto In Rivarolo Fuori, con te­
stamenti secreti, Il 15 Marzo suddetto. 

Bozzolo, dalla Cancelleria della R 
IPrelura Mondaiuenlale 10 aprile 1868. 
I Bissoni i'UK. Caliceli. 

Adizione ereditaria N 3 &• A°ceu. 
col beneficio d'Inventario 
Si porto a pubblico notizia, acuente 

dell' art. 683 del codice civile, die f e­
redità abbandonala do Giuseppe Bran­
chi ni fu Carlo, morto intestato ut Casale 
sotto S. Martino dell'Argine, il 10 marzo 
1868; venne odila, nel verbale eretto 
In questa Cancelleria II 29 dello mese, 
col benefìcio dell' inventario, dalla su 
perstite vedova Barbara [Cacciamanl fu 
Giuseppe, di detto luogo, per l'Interesse 
do'minorl loro figli Vittore e Sante Bran­
ctiloi, riservato t'usufruito ad essa spet­
tante per legge. 

Bozzolo, (dalla eccellerla della 11, 
Pretura li 10 aprile 1868. 

SASSOSI Fajito. Canccll. 

Avviso 
A. sunsi dell' art. 9 8ti del Codice 

Civile e pei conseguenti effetti di 
legge si fu nolo come in apposito 
verbale eretto in oggi in questa Can 
celled», i signori Sarti Boia Angelo, 
Maddalena e Carolina fratello e so 
retto fu Lodovico, Tenca Clara ve­
dova di Sarzi Boia Carlo Aurelio, Mar 
tulli Cornelio di Francesco rappre­
sentante la defunta Sani Margherita 
Boia, tulli nell'interesse proprio, e 
Martelli Francesco nell'interesse della 
di lui Sglia minorenne Clorinda rap­

^presentante la delta defunta Marghe­

rita Safii Bolo, non ette Genovesi 
Giorgio noli' interesse della di lai 
figlia minorenne Luigia rappresen­
tante la defunta Sani Boia Barbera 
ebbero ad adire I' eredità intestata, 
abbandonala da Sarzi Bota Carlo Au­
relio resosi defunto nel giorno 41 

prtle andante in Breda Cisoni fra­
zione di questo Comune, colla riserva 
del legalo beneficio delj' inventario, 

Sabbioneta dalla Cancelleria della 
R, Pretura li 19 aprile 1868. 

Mioub Vice Canccll. Dirigente. 



SUPPLEMENTO AL CORRIERE CREMONESE 

Delegazione demaniale per la liquidazione dell' asse ecclesiastico in Cremona 

xxivs.s> A V V I S O D' A S T A 
per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per elètto delle Leggi 7 Luglio 1866 fl. 3036 e 16 Agosto 1867 N. 3848. 

Si fa noto al pubblico che alle ore dieci «antimeridiane del giorno di Venerdì 22 Maggio 1868 in una delle sale della Pretura di Bozzolo, alla presenza d' uno dei Membri 
della Commissione Provinciale di sorveglianza, coli'intervento di un rappresentante dell'Amministrazione Finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a 
favore dell' ultimo miglior offerente dei beni infradescritti rimasti invenduti al precedente incanto tenutosi il giorno 17 andante. 

Goivmzioivi I»**IMCII»AI,I 
1. L'incanto sarà tenuto mediante schede segrete, e separatamente per ciascun lotto. 
2. Ciascun offeremo rimelterà a chi devo presiedere l'incanto od a chi sarà da esso lui delegato, la sua offerta in piego suggellato, la quale dovrà essere stesa in carta da bollo da lire una, e 

secondo il modulo sotto indicato. i 
3. Ciascuna offerta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito del decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, da farsi nei modi determinati dalle condizioni dol Capitolato. 11 deposito 

potrà essere fatto anche in tìtoli del Debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente a quello del deposito, o In,titoli di nuova creazione al valore 
nominale. 

4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatto la migliore offerta in aumento del prezzo d'incanto. — Verificandosi il caso di due o più offerte di un prezzo uguale, qualora non vi sieno 
offerte migliori, si iena una gara tra gh offerenti. —■ Ove non consentissero gli offerenti dì venire alla «ara, le due offerte eguali saranno imbussolata e l'astratta si avrà pur la sola efficace 

6'. Si procederà all'aggiudicazione quand'anche si presentasse un solo oblatore, la cui offerta sia per lo meno eguale al prezzo prestabilito por l'incanto. 
6. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 90, 97 e 98 dei regolamento 22 Agosto 1807 N. 3802. 
7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare in conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione e d'iscriziono ipotecaria, salva la successiva liquidazione, ■ 

il IO OpO se il prezzo di delìbera non supera le L. 300, il 7 0(0 se non supera le L. 1800, ed il S OiO quando supera questa somma. 
La spesa di stampa, di affissione e d'inserzione nei giornali del presente avviso starà a carico dei deliberatari per le quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente aggiudicati. 

8. La vendita é inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti, quali capitolati non che gli estratti delle Tabelle e i documenti 
relativi, saranno visibili lutti i giorni durante l'orario, nell'Ufficio della suddetta Pretura. 

9. Le passività ipotecarie, che gravitano lo stabile, rimangono a carico del Demanio, e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc. ò stala fatta preventivamente la deduzione del corri­
spondente capitale nel determinare il prezzo d'asta. « 

10. L'aggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa. 
Avvertenza. Ri procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 a 405 del Codice penale Italiano, contro coloro che tentassero impedire la libertà dell' asta, od allontanare gli accorrenti 

con promesse di denaro, o con altri mezzi sì violenti, che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso. 

MODULO D ' O F F E R T A 
dichiaro di aspirare all' acquisto del lotto N. Io sottoscritto fu domiciliato a 

in data N. per Lire unendo a tale effetto il certificato comprovante il deposito eseguito di Lire 
(all' esterno) Offerta per acquisto di lotti di cui nell' avviso a" asta in data N. 

indicalo nell' avviso d'asta 

Ms 

i l 

Colmino 

,»'» cui 

sono situati i beni 

P r o v e n i e n z a 

D E S C R I Z I O N E D E I B E N I 

D e n o m i n a z i o n e e N a t u r o 
Superitele 

Legale | Locale 

Si 

Valore 

Estimative 
per cagione 

Pf6M 
presati tiro 

delle scerte 
vive 

altri mobili 

7 103 

104 

IO 

12 

13 

Gazzuolo 

S. Gio.' in Croce 

Id. 

Fabb.. Parr. di Gazzuolo 

Fabb. Parr. di S. Gio. in Croce 

105 

106 

109 

110 

Id. 

Id. 

Castellucchio 

Id, 

Id. 

Id. 

Id. 

Fabb. Parr, di Castellucchio 

Id. 

Cremona li 20 Aprile 1868. 

Pezza di terra detta "Arginoni, arativa, vitata , con casa colonica confinano a 
mattina i beni di Gerolamo Dall'Acqua, a mezzodì, sera e tramontana Forti. 
In mappa ai NN. del 1484, del 1455, del 1456, del 14S7, del 1438 e del 1489. 
Censita Scudi 424 4 

Pezza di terra arativa detta Baldrasca; confinano a mezzodì, mattina e sera le 
ragioni della Nobile Casa Vidoni ed a monte la strada Comunale. In mappa 
al N. 780. Censita Scudi 87 4 7 

Pezza di terra arativa, vitata detta Bagnolo; confinano a mattina la Prebenda 
Parr, di S. Gio., a mezzodì in parte la stessa Prebenda ed in parte le ragioni 
Vidoni, a sera la stessa Casa Vidoni, ed a monte Stagnati. In mappa ai 
NN. 735 e 736, Censita Scudi 63 5 6 

Pezza di terra arativa delta l'Argine; confinano a mattina la strada Giuseppina, 
a mezzodì le ragioni Fassi, a sera la Strada Consorziale ed a monte Biazzi. 
In mappa ai NN. 647 e 691. Censita Scudi 34 5 ­

Pezza di terra arativa, vitata detta Fabbriche; confinano a mattina Arciprebenda 
di S. Gio. in Croce, a mezzodì in p­irle la stessa Arciprebenda ed in parte 
la Nobile Casa Vidoni, a ponente la stessa Nobile Casa Vidoni ed a monte 
Stagnati Alessandro, la mappa al N. 953. Censita Scudi 131 1.7 

Fondo arativo, morivo, con casa colonica detta Magnaluppo; confinano a mattina 
Stradalo Consorziala, a mezzodì Carnevali, a ponente e settentrione eredi 
del fu Giuseppe Valenari. In mappa ai NN. 1363, 1364, 1365, 1401 sub. 1, 
1402 sub. 8 e 1550. Censito Scudi 1080 1 6 

Pezza di terra arativa, vitata detta Campo S. Antonio; confinano a mattina il 
Beneficio di S. Antonio, a mezzodì il Fipme Losone, a monte ragioni della 
Prebenda Parr. di Castellticoliio. ed a ponente Stradella Consorziale Ronchelli. 
In mappa al N. 802. Censita Scudi 37 5 4 

Il Delegato Demaniale 
CAGIVOI^lE, I spe t tore . 
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fl. io?, P. e 
Estratto di Bando Vèuale 

per vendita di Stabili 
Il Cancelliere dei R. Tribuale civile 

e Correzionale di Bozzolo portti a pub­
blica notizia die net giorno 27 p. v 
Maggio dalle ore 10 ani. In avanti si 
procederà al primo esperimento di ven 
dita degli stabili tolto descritti In pre 

Il 28 novembre p. p. dall'Usciere Fran­
cesco Bertelli. 

Li stabili eiaculati sono gravali dal 
tributo diretto verso lo Stalo nell'annua 
somma di I.. 11 6!) per 11 lotto I. e 
l. 18 09 per II tolto II. . 

L'Asta verri aperlo In conformila del 
Libro II. Titolo 5. Codice di Proc. Civile 
od al prezzo rispettivo di stima. 

La vendita avrà luogo In due distinti 
lotti, Il primo dei quali comprenderà 

giudizio dei debitori Giovanni Angelo la pezzuola di terra con casa posta 
Solazzl fu Antonio e Marianna Bendimi 
fu Claudio coniugi residenti in Sabbio­
nota ad istanza Dilla lYonvillcr e com­
pagno di Alitano col procuratoro Avvo­
cato Doti. Giovanni Battisti) Baiti di 
Sabbioneta e per elezione in Bozzolo 
presso l'avvocato Doti. Adone Tononi. 

Tale incanto venne autorizzalo con 
sentenza di questo Tribunale pubblicata 
air udienza 11 iti ottobre u. s, ri. 10!) 
ft. G, di Sped. 6 N, 91S (II. d' udienza 
registralo io stesso giorno In Cancelle­
ria colf applicazione della il. T. R. di 
L. i siala notificata «1(1 coniugi debi­
tori Solaizl Angelo e Marianna Bendoni 

Tip. Ronzi e Signoti 

net Comune di Sabbioneta, ed il secondo 
comprenderà la casa posta In Acqua­
negra, 

Cbi .vorrà offrire all' asta dovrà ad 
eccezione della procedente Ditta Won­
viller e Compagno previamente deposi­
terò in danaro od in rendila al por­
tatore sul debito pubblico dello Stato 
valutalo a norma dell'Art. 330 del Codice 
di Procedura civile, il deolmo del prezzo 
d'incanto e cioè la somma di L. 83 84 
per udire al i. Lullo O la somma di 
L. SIS per 11 il, Loti» e la somma 
complessiva di L. s u 81 por adire ad 
ambldue 1 lotti ed ognuno poi deposi­

terà in ^anaro sonanlo metallico nella 
Cancelleria Iti somma di L 280 (duecento 
cinquanta) pur gli citelli dell" Art. 072 
C. I', u. Colla succitela Sentenza fu di­
chiaralo aperto II giudizio di gradua­
zione sul prezzo che verrà ricavalo 
dalia vendita e fu nominalo il Signor 
Giudice Doli. Luigi Uelll all' Istruzione 
relativa, con ordino itili creditori in­
sertili dì depositare nel termina di 
giorni 30 dalla uotlllcazlone del Bando 
le loro domande di collocazione moti­
vale e documentate. 

Il Bando Venale a stampa pari data 
e numero del presento estrado trovasi 
depositalo In questa Cancelleiia del R 
Tribunale di Bozzolo, ed « libero a 
chiunque di prenderne Ispezione esa­
minandovi anche le condizioni d'Asia 
ed alti relativi ed averne copia. 

DeserMon* MU Slabili. 
Lotto 1. ­ Pezzuola di terra sempli­

cemente aedumlca con casa sopra Si­
tuata In Sabbioneta nella cralruda Giu­
lia segnala col civico N, 31 distinta 
I» mappa solle porzione del IV. 4478 

di censuarie pert. — lav. 1 censita se 
<— 1 2 e della superficie riloalo di 
metri quadrali 31 07 ossiano are — 
coniare 31 avente per confini a le­
vatile le ragioni di Giuseppe Obbici a 
mela muro lino al lelto, a mezzogiorno 
quelle del sig. Pietro Carpi pure a mela 
muro lino al ledo., n ponente quelle 
del Sig. Favori Antonio parimeli!! a 
metà muro limi a) letto, ed u setten­
trione la conlr Giulia, sliniala L.938 48. 

Lotto 2, ­ Casa d'abitazione posta In 
Acquanegra sul Chiese HI contrada 
stretta al civico N. 536 distinta in mappa 
coi NN. del 355 ill pert. 1 lav. 8 piedi 
0 censita scudi 37 1 4 24|48 e dol 3049 
di peri. — tav. 20 con scudi 8 5 7 24 
ed In tutto pertiche 2 lav. 4 piedi 0 
con scudi 45 S 4 ossia aro 14 1812 18 
coi confìui a matlinu la contrada Stretta 
a mezzogiorno le ragioni di Bendoni 
Antonio prima con muro di sua perti­
nenza Indi con muraglia divisoria nella 
corto e con siepe viva pure di sua 
ragione, por I

1 area coltivabile, a sera 
prima le slesse ragioni pure a siepe 
viva. Indi per salto saliente II Vaso 

Fontana eseluso In misura, n monte lei 
ragioni di Audrela Antonio a mura di­
visorio nel caseggiato, nella corte al 
mela muro tino all'altezza del portico 
ed n lineo nell'orlo stimolo I..2I72 4». 

Dalla Cancelleria del R. Tribunale 
civile Bozzolo 11 17 Aprilo 1808. 

li Cancelliere 
2 F. GENTILI. 

Acccttazione d' eredità 
col beneficio d'Inventario 
Gemma Stefano ,dl Viadana a P. V. 

29 Marzo 1808 avanti quesl i Cancelle­
ria, a nome e per Interesso del pro­
prio tiglio minare liuerio ha accoltalo 
con beneficio d' inventarlo la eredità 
di Ruberll Perla fu Antonio moria in 
Viadana nel 10 dicembre 1807 con Ic­
slmnenlo a Bonito Scoroni '7 dicembre 
1807. 

Viadana dalla Cancelleria della Pre­
tura 20 aprile 1808, 

A. [NUVOLOSI Cancelliere. 

Adizione iV eredità 
eoi beneficio dell'Inventario 

A sensi dell' art, OBB Codice Ci­
vile si renilo nolo elio dalla Signora 
Luigia Uoftia fu Pielro ved. Novellini 
di Cadepasseri sotto S. Martino del­
l'Argino \tmno, nel verbale 8 cori', 
eretta in questa Cancelleria, per in­
teresse de' minori suoi Agli Annun­
cialo, Oreste, Guglielmo, e Vii Iorio 
Novellini fu Gaetano, adila col bene­
ficio dell'inventario I' eredità abban­
donata da Leopoldo Novellini fu 
Francesco, «io (lui minori , morto 
sullo il suddetlo Comune, il giorno 
18 mano p. p. intestato, 

Bozzolo, dalla Cancelleria della U, 
Pretura 11 40 aprile 1808, 

IÌASSONI FIUBCESCO Canccll. 

Dott. FULVIO CAZZAMI, Direlt, 
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